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Art. 1. Documentazione dei piani cimiteriali 

1. La documentazione tecnica dei progetti per la costruzione di nuovi cimiteri e/o l'ampliamento 
di quelli esistenti è soggetta ai disposti del nuovo Regolamento Regionale N.4/2022. 

 

Art. 2. Requisiti dei loculi destinati a tumulazione  

1. I requisiti dei loculi destinati a tumulazione sono soggetti ai disposti del nuovo Regolamento 
Regionale N.4/2022. 

 

Art. 3. Caratteristiche della cassa mortuaria 

1. I requisiti e le caratteristiche della cassa mortuaria sono soggetti ai disposti del nuovo 
Regolamento Regionale N.4/2022. 
 

Art. 4. Epigrafi, ornamenti, sulle tombe nei campi comuni 

1.Sulle tombe nei campi comuni possono essere poste lapidi, croci, ricordi, simboli, secondo le 
forme, le misure, il colore e i materiali autorizzati di volta in volta dal Responsabile del Servizio di 
Polizia Mortuaria in relazione al carattere del cimitero e ad ordinanza del Sindaco che fissi i criteri 
generali. 
2.Considerato che gli spazi dove sono ubicate le diverse tipologie di manufatti sono delimitate da 
un cordolo in granito che sporge dal piano delle tombe – le altezze ed i piani di rivestimento 
tombe relative ai monumenti funebri – dovranno essere le seguenti: 

• per tutte le tipologie (tombe di famiglia, tombini) i cordoli e il piano di rivestimento 
tomba dovranno avere una altezza complessiva pari a cm. 25 con riferimento al piano 
del cordolo in granito con obbligo che le lastre di rivestimento laterale siano dello stesso 
colore e materiale del piano di rivestimento; 

• le lapidi frontali recanti nomi, date, scritte ed effigi avranno un’altezza massima dal 
piano tomba: 
-   per quanto riguarda le tombe di famiglia lungo il muro di cinta cm. 120 in adiacenza 

allo stesso; 
-    per quanto riguarda le tombe di famiglia interne cm. 120; 
-    per quanto riguarda i tombini cm. 80; 

•     le statue e le croci non dovranno superare di cm. 120 dal piano tomba. 

•     I piani di rivestimento tomba dovranno avere le seguenti misure ( lungh. x  largh.); 
       -    per quanto riguarda i tombini cm. 100 x 70; 
       -    per quanto riguarda le tombe di famiglia a  1  posto    cm. 200x100 
       -    per quanto riguarda le tombe di famiglia a  2  posti     cm. 200x230 
       -    per quanto riguarda le tombe di famiglia a  3  posti     cm. 200x360 
       non è consentito abbinare un numero superiore a 3 posti per tomba di famiglia.   

•    Per quanto riguarda le cappelle, esse  dovranno attenersi alle indicazioni e  prescrizioni 
contenute nei relativi progetti di costruzione, ed al progetto previsto dal Piano 
Cimiteriale vigente.  

•    Per quanto riguarda i colombari, urne cinerarie, esse dovranno attenersi alle indicazioni e 
prescrizioni contenute nei relativi progetti di costruzione, ed al progetto previsto dal 
Piano Cimiteriale vigente. 

3.Ogni epigrafe, o sua modifica o aggiunta, deve essere approvata dal Responsabile del Servizio di 
Polizia Mortuaria e contenere le generalità del defunto e le rituali espressioni brevi. A tal fine i 
familiari del defunto, o chi per essi, devono presentare il testo delle epigrafi in duplice copia, 
unitamente al progetto, anche sommario, della lapide e delle opere. 
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4.Le epigrafi devono essere compilate in lingua italiana; sono permesse citazioni in altre lingue, 
purché‚ il testo presentato contenga la traduzione in italiano, salvo quanto previsto dalla 
legislazione in materia di plurilinguismo. 
Le modifiche di epigrafi, come le aggiunte, devono essere parimenti autorizzate. 
Verranno rimosse le epigrafi contenenti, anche soltanto in parte, scritte diverse da quelle 
autorizzate, o nelle quali figurino errori di scrittura o che abusivamente fossero state introdotte 
nel cimitero. 
Circa le eventuali dispute fra gli aventi diritto si rimanda a quanto contenuto nel Regolamento 
per la gestione del servizio di Polizia Mortuaria. 
5.Sono vietate decorazioni facilmente deperibili e l’impiego, quali portafiori, di barattoli di 
recupero. 
6.Si consente il collocamento di fotografia, purché‚ eseguita in modo da garantirne la 
permanenza nel tempo; è pure consentito il collocamento di piantine di fiori e di sempreverdi, 
avendo però cura che non superino le altezze stabilite o che non invadano le tombe o i passaggi 
attigui. 
 

Art. 5. Fiori e piante ornamentali 

1. Gli ornamenti di fiori freschi non appena avvizziscono dovranno essere tolti a cura di chi li ha 
impiantati o deposti. Allorché‚ i fiori e le piante ornamentali siano tenuti con deplorevole 
trascuratezza, così da rendere indecorosi i giardinetti o i tumuli, il Responsabile del Servizio di 
Polizia Mortuaria li farà togliere o sradicare e provvederà per la loro distruzione. 

2. In tutti i cimiteri, avrà luogo nei periodi opportuni la falciatura e la successiva eliminazione delle 
erbe. 

 

Art. 6. Materiali ornamentali 

1.Dai cimiteri saranno tolti d’ufficio i monumenti, le lapidi, i copri tomba, ecc., indecorosi o la cui 
manutenzione difetti al punto di rendere tali opere non confacenti allo scopo per il quale vennero 
collocate. 

2.Il Responsabile del Servizio di Polizia Mortuaria disporrà il ritiro o rimozione dalle tombe di tutti 
gli oggetti quali corone, vasi, piante, ecc., che si estendono fuori dalle aree concesse o coprano 
epigrafi in modo da renderne impossibile la lettura, o che in qualunque forma non si addicano 
all’estetica del cimitero o che, col tempo, siano divenuti indecorosi. 

3.I provvedimenti d’ufficio di cui al 1° comma verranno adottati previa diffida diretta ai 
concessionari interessati, se noti, o pubblicata all’Albo Comunale per un mese, perché‚ siano 
ripristinate le condizioni di buona manutenzione e decoro. 

4.Valgono per la disponibilità dei materiali ed oggetti di risulta gli stessi criteri stabiliti nel 
Regolamento per la gestione del servizio di Polizia Mortuaria in quanto applicabili. 

 

Art. 7. Concessioni cimiteriali 

Le concessioni cimiteriali sono a tempo determinato, secondo quanto stabilito nel regolamento 
comunale di polizia mortuaria, e comunque di durata non superiore a novantanove anni salvo 
rinnovo. Ai sensi del nuovo Regolamento Regionale N. 4/2022, le concessioni in uso di sepolture in 
loculi/colombari sono assegnate solo in presenza di feretro o di urna da tumularvi, con esclusione 
della prenotazione del loculo in vista del futuro affiancamento del coniuge o di un parente di primo 
grado. Nei casi in cui il piano cimiteriale preveda la realizzazione di sepolture in eccedenza rispetto 
al fabbisogno stimato, possono essere rilasciate concessioni limitatamente a tale dotazione in 
eccedenza. 
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Art. 8. Prescrizioni per la realizzazione di aree di sepoltura per 
animali d’affezione 

1.Il cimitero dispone di apposite aree destinate a fosse per seppellimento delle spoglie, delle parti 
anatomiche riconoscibili e dei resti mortali; 

2.Il fondo di ogni fossa dista non meno di m. 0,50 dal massimo livello di falda. La profondità delle 
fosse varia da un minimo di m. 1,50 per animali di piccola taglia, parti anatomiche riconoscibili e 
resti mortali, a un massimo di m. 2,00 per animali di media e grande taglia. 

3.La distanza tra le fosse è di norma non può essere inferiore m. 0,50. Le dimensioni delle fosse 
devono essere adeguate alle spoglie da interrare. 

4.Le spoglie animali, le parti anatomiche riconoscibili e i resti mortali sono racchiusi, ai fini del 
seppellimento, in contenitori di legno o altro materiale biodegradabile, a perfetta tenuta e con 
chiusura ermetica o se cremati in un’urna cineraria. 

5.Ogni fossa è contraddistinta da un cippo con numero progressivo e targa con estremi identificativi 
dell'animale (specie e nome dell'animale, data di morte) e contornata da una zona verde/prato. 

 

Art. 9. Norma finale e di rinvio 

1.Per tutto quanto non previsto nelle presenti Norme Tecniche si fa rinvio alle norme statali in 
vigore ed in particolare al Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. 10 settembre 
1990, n. 285 (Supp. ord. alla G.U. n. 239 del 12 ottobre 1990), alla legge 30 marzo 2001, n. 130 (G.U. 
n. 91 del 19 aprile 2001) alla circolare del Ministero della Sanità 24 giugno 1993, n. 24 (G.U. n. 158 
del 8 luglio 1993) ed alla circolare del Ministero della Sanità 31 luglio 1998, n. 10 (G.U. n. 192 del 19 
agosto 1998), al D.P.R. 11/7/2003 n.254, alla legge regionale Lombardia n. 30/2009, al Regolamento 
Regionale n. 4/2022 e al Regolamento di gestione del servizio di Polizia Mortuaria Comunale.  
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AZZONAMENTO CIMITERIALE 

Art. 10. Cimitero esistente 

1 - L’articolazione planimetrica e tipologica delle sepolture del cimitero esistente è quella individuata 
nella Tavola 2 dell’aggiornamento del piano vigente.  

 

Art. 11. Ampliamento del Cimitero 

1 - L’articolazione planimetrica e tipologica delle sepolture dell’ampliamento del cimitero è quella 
individuata nella Tavola 2 e 3 del piano. 

2 - Ai fini della attuazione del Piano Regolatore Cimiteriale le tavole 2 e 3 sono da intendersi 
prescrittive. 

 

Art. 12. Campo tumulazioni – Area cappelle private di famiglia 

1 - Destinazione: aree in apposita cappella per tumulazione con nicchie in elevazione, in essere nel 
Cimitero esistente e nell’Ampliamento di progetto per le cappelle di famiglia private. 

2 - L’Amministrazione Comunale può trasformare, con specifico provvedimento motivato da esigenze 
di carattere pubblico, in concessioni temporanee di lunga durata soggette a rinnovo le concessioni 
oggi perpetue. 

 

Art. 13. Campo tumulazioni ipogee – Area bambini 

1 - Destinazione: aree per tumultuazioni ipogee (tombe a terra con cassone) di bambini di età 
inferiore ai dieci anni, presenti nel Cimitero esistente. 

2 - Prescrizione specifica: le fosse devono essere realizzate secondo le dimensioni minime definite dal 
Regolamento Regionale RR 4/2022 smi. L’utilizzazione delle fosse deve avvenire cominciando da 
una estremità di ciascun campo e successivamente, fila per fila, procedendo senza soluzione di 
continuità. 

 

Art. 14. Campo inumazioni – Campo comune N 

1 - Destinazione: aree speciali per inumazione di persone di età superiore a dieci anni, presenti sia 
nel Cimitero esistente, sia nell’Ampliamento Cimiteriale di progetto. La fossa è concessa a titolo 
gratuito asseconda delle disponibilità dei campi presenti nel cimitero per un periodo minimo di 
dieci anni non rinnovabili, occorre versare un onere per le operazioni di inumazione, cosi come 
definito nel Regolamento di Polizia Mortuaria vigente. 

2 - Prescrizione specifica: le fosse, sia nell’Ampliamento Cimiteriale che quelle di completamento nel 
cimitero esistente, devono essere realizzate secondo lo schema riportato nella Tavola 3, che 
rispecchia le dimensioni minime definite dal Regolamento Regionale. L’utilizzazione delle fosse 
deve avvenire cominciando da una estremità di ciascun campo e successivamente, fila per fila, 
procedendo senza soluzione di continuità 

3 - Alla naturale scadenza della concessione l’Amministrazione Comunale potrà unilateralmente non 
rinnovarla ed applicare i disposti del Regolamento di Polizia Mortuaria. 

4 - Una specifica area del presente campo è dedicata all’Inumazione dei bambini di età inferiore ai 10 
anni. 
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Art. 15. Campo inumazioni – tombe a terra  

1 - Destinazione: aree per inumazione di persone di età superiore a dieci anni. presenti sia nel 
Cimitero esistente, sia nell’Ampliamento Cimiteriale di progetto, con specifica tipologia senza 
vestibolo. 

2 - Prescrizione specifica: le fosse devono essere realizzate secondo lo schema riportato nella tavola 
3, che rispecchia le dimensioni minime definite dal Regolamento Regionale. L’utilizzazione delle 
fosse deve avvenire cominciando da una estremità di ciascun campo e successivamente, fila per 
fila, procedendo senza soluzione di continuità. 

3 - Alla naturale scadenza della concessione l’Amministrazione Comunale potrà unilateralmente non 
rinnovarla ed applicare i disposti del Regolamento di Polizia Mortuaria. 

 

Art. 16. Campo tumulazioni ipogee – Tombe a terra con vestibolo 

1 - Destinazione: aree per tumulazione nel terreno di persone di età superiore a dieci anni con 
specifica tipologia a vestibolo per il libero accesso al feretro, presente solo nell’Ampliamento 
Cimiteriale di progetto 

2 - Prescrizione specifica: le fosse devono essere realizzate secondo lo schema riportato nella tavola 
3, che rispecchia le dimensioni minime definite dal Regolamento Regionale. L’utilizzazione delle 
fosse deve avvenire cominciando da una estremità di ciascun campo e successivamente, fila per 
fila, procedendo senza soluzione di continuità. 

 

Art. 17. Giardino delle Rimembranze 

1 - Il giardino delle rimembranze è il luogo definito all’interno del perimetro cimiteriale, deputato alla 
dispersione delle ceneri. L’attuale normativa, in particolare il Regolamento Regionale n.4/2022, 
prevede che tale dotazione sia presente in almeno un cimitero del comune. Nel cimitero di 
Boffalora Sopra Ticino sono previste due aree, una nel cimitero esistente ed una 
nell’Ampliamento cimiteriale. 

 

Art. 18. Campo Tumulazioni epigee - Loculi / Colombari 

1 - Destinazione: spazi per tumulazione in elevazione presenti nel Cimitero esistente e 
nell’Ampliamento di progetto. 

2 - Prescrizione specifica: le nicchie/loculi devono essere realizzate secondo le dimensioni minime 
definite dal Regolamento Regionale RR 4/2022 smi.  

 

Art. 19. Tumulazioni epigee - Ossari/cinerari 

1 - Destinazione: spazi per la conservazione di ceneri (prodotto della cremazione di un cadavere, di 
ossa o di resti mortali assimilabili o di sito di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi) o ossa 
(prodotto della scheletrizzazione di un cadavere). 

2 - Prescrizione specifica: le nicchie/loculi devono essere realizzate secondo le dimensioni minime 
definite dal Regolamento Regionale N. 4/2022 smi.  

 

Art. 20. Strutture cimiteriali 

1 - Le strutture cimiteriali nel loro complesso sono costituite da: servizi igienici per gli utenti, servizi 
igienici per gli addetti, ripostigli, deposito attrezzi, deposito temporaneo mortuario, strutture per 
le esequie (cappella), spazio ufficio/personale, ufficio custode, viabilità interna, punti acqua e 
rifiuti, ingressi con allarme, parcheggi. 
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2 - Le strutture cimiteriali devono essere costantemente mantenute per consentire un loro corretto 
uso da parte degli utenti e del personale. 

 

Art. 21. Fascia di rispetto cimiteriale 

1 - La fascia di rispetto è definita nella Tavola 1, per ciascun lato del cimitero e del suo ampliamento, 
in conformità con quanto stabilito dallo strumento urbanistico comunale vigente. 

2 - All’interno della fascia di rispetto si applica la disciplina nazionale e regionale vigente così come 
precisata dalle norme dello strumento urbanistico comunale vigente (PGT – Piano di Governo del 
Territorio). 

 

Art. 22. Area per la sepoltura di animali d’affezione 

1 - Destinazione: aree per inumazione esclusiva per animali appartenenti alle specie zoofile 
domestiche, ovvero cani, gatti, criceti, uccelli da gabbia, e altri animali domestici di piccole o 
medie dimensioni, con esclusione di cavalli o latri animali di grande dimensione. Il tutto ai sensi 
del Regolamento Regione Lombardia N.4/2022 e nel rispetto delle disposizioni del regolamento 
(CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 

2 - La Sepoltura degli animali d’affezione. Deve avvenire ai sensi Regolamento Regione Lombardia N. 
4/2022. 

3 - La raccolta e il trasporto delle spoglie animali non destinati ai siti cimiteriali o a incenerimento con 
successivo affidamento ai richiedenti per la conservazione o dispersione delle ceneri, sono 
disciplinati dal regolamento CE 1774/2002 del 10 ottobre 2002 (Norme sanitarie relative ai 
sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano) e nel rispetto della disciplina di 
cui al Decreto n. 22864 del 23.12.2003 - Direzione Generale Sanità n. 2088 della regione 
Lombardia recante: “Indirizzi per l’applicazione del Regolamento CE n. 1774/2002 del Parlamento 
e del Consiglio del 3 ottobre 2002 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine 
animale non destinati al consumo umano” 

4 - Per quanto non contemplato nelle presenti NTA si rimanda al Regolamento di Polizia Mortuaria o 
ad uno specifico regolamento per il funzionamento del cimitero per animali d’affezione che la 
Amministrazioni e Comunale potrà redigere per meglio gestire questa speciale area. 

 

Art. 23. Area per sepoltura persone di religione non cattolica 

1 - Destinazione: Le possibili richieste di sepoltura delle persone di religione non cattolica saranno 
gestite nell’area posta nel Campo Comune N, con specifiche modalità operative da definirsi 
successivamente. 

 
 

/// 
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